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D.g.r. 30 novembre 2022 - n. XI/7445
Riclassificazione della viabilità agro-silvo-pastorale di cui 
all’art. 59 l.r. 31/2008 e procedure per l’aggiornamento dei 
piani della viabilità agro-silvo-pastorale a seguito della 
definizione di criteri minimi nazionali approvati con decreto 
ministeriale 28 ottobre 2021

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2018, n . 34, recante «Testo 

unico in materia di foreste e filiere forestali», e, in particolare:

• l’art . 3, c . 2 lett . f), che definisce viabilità forestale e silvo-
pastorale «la rete di strade, piste, vie di esbosco, piazzole 
e opere forestali aventi carattere permanente o transitorio, 
comunque vietate al transito ordinario, con fondo prevalen-
temente non asfaltato e a carreggiata unica, che interes-
sano o attraversano le aree boscate e pascolive, funzionali 
a garantire il governo del territorio, la tutela, la gestione e 
la valorizzazione ambientale, economica e paesaggistica 
del patrimonio forestale, nonché le attività di prevenzione 
ed estinzione degli incendi boschivi», escludendo pertanto 
da tale definizione le strade e i tratti a prevalente funzione 
agricola;

• l’art . 9, c . 2, che dispone che «con decreto del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, adottato di concer-
to col Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del ma-
re e d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, sono approvate disposizioni per la definizione 
dei criteri minimi nazionali inerenti gli scopi, le tipologie e 
le caratteristiche tecnico-costruttive della viabilità forestale 
e silvo-pastorale, delle opere connesse alla gestione dei 
boschi e alla sistemazione idraulico-forestale» e c . 3, che le 
regioni sono tenute ad adeguarsi a tali criteri minimi;

Visto il decreto ministeriale 28 ottobre 2021 recante «Disposi-
zioni per la definizione dei criteri minimi nazionali inerenti agli 
scopi, alle tipologie e alle caratteristiche tecnico costruttive del-
la viabilità forestale e silvo-pastorale, delle opere connesse alla 
gestione dei boschi e alla sistemazione idraulico-forestale», in 
attuazione del sopra citato art . 9 del d .lgs . 34/2018, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 1° dicembre 2021, che stabilisce in 
particolare:

• la classificazione della viabilità forestale e silvo-pastorale, 
distinta dapprima in tre macro-categorie (viabilità princi-
pale, viabilità secondaria e tracciati di uso ed allestimento 
temporaneo) e successivamente suddivise in diverse sot-
tocategorie, effettuando una classificazione in base alla 
larghezza della carreggiata, alle caratteristiche del fondo 
stradale (che solo eccezionalmente può essere asfaltato), 
alla pendenza media e massima della strada, ai raggi di 
curvatura dei tornanti e alla presenza di opere d’arte a sup-
porto dell’opera stradale;

• che la realizzazione o l’adeguamento della viabilità foresta-
le e silvo-pastorale deve seguire ordinariamente l’andamen-
to naturale del terreno, evitando al massimo il movimento 
terra, prioritariamente tramite il recupero di eventuali trac-
ciati preesistenti, salvaguardando eventuali opere di valore 
storico-testimoniale presenti;

• • che tutte le opere di sistemazione idraulico-forestali, di 
tipo intensivo ed estensivo, connesse alla viabilità foresta-
le e silvo-pastorale, devono essere realizzate colle tecniche 
dell’ingegneria naturalistica, che si avvale di materiale ve-
getale vivo, (piante o parti di esse), in abbinamento con 
materiali inerti, quali pietrame, legname, fibre vegetali o 
sintetiche o equivalenti, permettendo il ricorso a tecniche 
tradizionali solo ove le condizioni e le caratteristiche del dis-
sesto ne rendano necessaria la scelta;

• che per la realizzazione o l’adeguamento della viabilità fo-
restale e silvo-pastorale si devono utilizzare materiali com-
patibili con la componente ambientale e paesaggistica 
locale;

• che in occasione della realizzazione o adeguamento della 
viabilità forestale e silvo-pastorale devono essere altresì re-
alizzate, ove possibile e in punti favorevoli in termini di mor-
fologia del terreno, piazzole di scambio e di inversione per 
consentire il transito degli automezzi, piazzole dimensionate 
in modo tale da consentirne l’utilizzo alla tipologia di auto-
mezzo più ingombrante che può transitare lungo la strada;

• la definizione di manutenzione ordinaria e di manutenzione 
straordinaria della viabilità forestale e silvo-pastorale;

• l’obbligo di adottare opportune scelte progettuali alterna-

tive atte a garantire la stabilità e la corretta regimazione 
idraulica dell’opera stradale ed al riutilizzo del materiale di 
scavo in eccesso per la realizzazione in siti idonei di piazzole 
di scambio, deposito o inversione di marcia;

• l’obbligo per le Regioni di definire, nell’ottica della semplifi-
cazione e nel rispetto dei procedimenti autorizzativi neces-
sari, la documentazione progettuale minima per la realizza-
zione della viabilità forestale e silvo-pastorale, modulandola 
specificatamente per le diverse tipologie indicate dal de-
creto stesso, con un livello di onerosità tecnica decrescente 
a partire dalla viabilità principale;

• l’obbligo per le Regioni di stabilire con proprie linee guida, 
nel rispetto del decreto e dei principi di compatibilità am-
bientale e paesaggistica, le finalità, gli obiettivi attesi e le 
prescrizioni d’uso della viabilità forestale e silvo-pastorale;

Visto l’art . 59 della legge regionale 5 dicembre 2008 n . 31(Te-
sto unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, 
pesca e sviluppo rurale) che stabilisce:

• al c . 1 la definizione di strade agro-silvo-pastorali (di seguito 
«VASP») come infrastrutture finalizzate a un utilizzo preva-
lente di tipo agro-silvo-pastorale, non adibite a pubblico 
transito e che il transito sia disciplinato da un regolamen-
to comunale, approvato sulla base dei criteri stabiliti dalla 
Giunta regionale;

• al c . 2, che la provincia di Sondrio, le comunità montane, gli 
enti gestori dei parchi, per i relativi territori, e la Regione per 
il restante territorio, predispongono, compatibilmente coi 
regimi di tutela ambientale e i relativi strumenti di pianifica-
zione, piani di viabilità agro-silvo-pastorale (di seguito «piani 
VASP»), nell’ambito dei piani di indirizzo forestale, allo scopo 
di razionalizzare le infrastrutture e di valorizzare la intercon-
nessione della viabilità esistente;

Visto altresì l’art . 47 c . 7 della l .r . 31/2008 che incarica la Giun-
ta regionale a definire, coll’ausilio dell’ERSAF e sentita la provin-
cia di Sondrio, le comunità montane e gli enti gestori di parchi 
e riserve regionali, criteri e procedure per la redazione e l’ap-
provazione dei piani di indirizzo forestale, ivi compresi pertanto 
i piani di viabilità agro-silvo-pastorale, nonché criteri per il loro 
periodico riesame;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n . VII/14016/2003 
«Direttiva relativa alla viabilità locale di servizio all’attività agro-
silvo-pastorale», il cui allegato stabilisce in particolare:

• la classificazione delle VASP in quattro classi di transitabilità, 
variabili in base alla larghezza della carreggiata, alla pen-
denza media e massima della strada e ai raggi di curvatu-
ra dei tornanti;

• i contenuti e le caratteristiche dei piani VASP;

• i criteri di progettazione e di realizzazione delle VASP;

• le procedure amministrative per l’approvazione dei piani 
VASP;

• lo schema tipo di regolamento comunale di regolamenta-
zione del transito nelle VASP;

Vista la d .g .r . VIII/7728/2008 «Approvazione di criteri e proce-
dure per la redazione e l’approvazione dei piani di indirizzo fo-
restale» come modificata dalla d .g .r . X/6089/2016 «Modifiche e 
integrazioni alla d .g .r . VIII/7728/2008 «Approvazione di criteri e 
procedure per la redazione e l’approvazione dei Piani di Indi-
rizzo Forestale», limitatamente all’allegato 1, parte 3 «Procedure 
amministrative», che fra l’altro definisce le procedure di appro-
vazione e di periodico aggiornamento dei piani di indirizzo fore-
stale e dei piani della viabilità agro-silvo-pastorale ivi contenuti;

Riferito dal dirigente della Struttura «Sviluppo delle politiche 
forestali» che:

• l’attuale classificazione regionale della viabilità agro-silvo-
pastorale non è coerente con le nuove direttive statali;

• i dati pubblicati periodicamente sul Geoportale della 
Lombardia nello Strato «Strade agro-silvo-pastorali» erano 
desunti dal servizio informativo della viabilità agro-silvo-
pastorale (SIVASP), che attualmente è dismesso in quanto 
tecnicamente obsoleto e non più aggiornabile e pertanto 
è necessario definire nuove modalità per la raccolta, l’ag-
giornamento e la mosaicatura dei dati geografici delle ol-
tre 5 .000 strade agro-silvo-pastorali presenti in Lombardia 
da inserire sul Geoportale della Lombardia;

• ai fini della classificazione delle strade riferibile al Decreto 
ministeriale citato è necessario reperire diverse informazio-
ni, che non sono rinvenibili attraverso SIVASP e la raccolta 
di tali informazioni, considerato l’elevato numero di strade 
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esistenti in Lombardia e la quantità di parametri da rilevare, 
richiederebbe tempi e costi non compatibili con le esigen-
ze dettate dal decreto stesso;

• • nelle more della predisposizione da parte di ERSAF di 
una proposta complessiva di aggiornamento di criteri tec-
nici per la realizzazione e l’adeguamento della VASP e per 
l’aggiornamento dei contenuti del piano VASP si rende ne-
cessario approvare, al fine di recepire le disposizioni ministe-
riali sopra richiamate, la nuova classificazione della viabilità 
forestale e silvo-pastorale nonché fornire indicazioni agli en-
ti competenti per l’aggiornamento dei piani VASP;

Preso atto che in occasione di incontri fra i funzionari tecni-
ci della competente Struttura Sviluppo delle politiche forestali, 
delle Strutture Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca e i funzio-
nari tecnici di ERSAF, della provincia di Sondrio, delle Comunità 
montane e dei parchi naturali e regionali interessati dalla pre-
senza di VASP sul proprio territorio, è stata condivisa la proposta 
di riclassificazione della viabilità agro-silvo-pastorale e dei dati 
da fornire per l’implementazione del Geoportale riportati negli 
allegati 1 e 2 alla presente deliberazione, concordando altresì 
che le strade siano ricollocate, in via prudenziale, nella classe di 
transitabilità nazionale più bassa fra quelle tecnicamente possi-
bili e dando mandato agli Enti competenti, come sopra riportati, 
di rettificare con proprio provvedimento la collocazione in una 
classe di transitabilità più alta qualora accertassero, previa ac-
curata misurazione, che alcune strade abbiano caratteristiche 
fisiche adeguate;

Ritenuto di approvare le proposte di riclassificazione della 
viabilità agro-silvo-pastorale, di cui all’allegato 1 e le informazio-
ni da raccogliere per l’implementazione del Geoportale della 
Lombardia, di cui all’allegato 2, parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione;

Valutato opportuno da parte del dirigente della Struttura «Svi-
luppo delle politiche forestali» fornire le seguenti indicazioni per 
l’aggiornamento dei piani VASP, ossia:

1) stabilire, in via prudenziale, che: 
a)  tutte le strade di classe I, II e III di cui alla d .g .r . 

VII/14016/2003 siano riclassificate come «piste» di cui al 
d .m . 28 ottobre 2021 art . 3 c . 4 lettera a);

b) tutte le strade di classe IV di cui alla d .g .r . VII/14016/2003 
siano riclassificate come «percorsi pedonali e per ani-
mali da lavoro» di cui al d .m . 28 ottobre 2021 art . 3 c . 4 
lettera b);

2)  stabilire che gli Enti competenti per la redazione e l’ag-
giornamento dei piani della viabilità agro-silvo-pastorale 
nell’ambito dei piani di indirizzo forestale siano tenuti a 
rideterminare, con proprio provvedimento, la variazione 
della classificazione di cui al punto precedente, rettifican-
do il piano della viabilità del piano di indirizzo forestale, 
prendendo atto di eventuali:

a) . errori riscontrati nella classificazione della strada, an-
che per effetto della classificazione prudenziale di cui al 
precedente punto 1, o nella rappresentazione geome-
trica del tracciato;

b) modifiche apportate alle caratteristiche fisiche della 
strada o al tracciato a seguito di lavori autorizzati, com-
presa la realizzazione di strade programmate;

c) necessità di derubricare una strada, o un tratto di stra-
da, che non presenta più le caratteristiche di strada 
forestale o silvo pastorale, in quanto inglobata nell’ur-
banizzato o sita in un contesto agricolo o con finalità 
meramente turistico ricreative o per altre motivazioni 
oggettive;

d) necessità di recepire i nuovi tracciati previsti dai piani di 
assestamento forestale approvati; 

3) stabilire che i provvedimenti di cui al punto precedente 
debbano essere trasmessi alla Struttura «Sviluppo delle 
politiche forestali» e ad ERSAF, insieme ai tracciati georefe-
renziati («shapefiles») compilati coi dati riportati in allega-
to 2, per il periodico aggiornamento del Geoportale della 
Lombardia;

4) stabilire che le strade debbano essere rappresentate sul 
Geoportale della Lombardia distinte in:

a) «strada esistente», ossia strade forestali o silvo pasto-
rali con regolamento comunale vigente, classifican-
do in questo modo tutte le precedenti strade in stato 
«esistenti»;

b) «strada in attuazione», ossia strade forestali o silvo pa-
storali in fase di progettazione definitiva o esecutiva o in 
fase di costruzione, classificando in questo modo tutte 
le precedenti strade in stato «in costruzione»;

c) «strada con progetto di massima», ossia strade forestali 
o silvo pastorali inserite nel piano VASP dopo aver realiz-
zato il progetto di fattibilità tecnica ed economica di cui 
all’art . 23 del d .lgs . 50/2016;

d)  «strada desiderata», ossia strade forestali o silvo pasto-
rali inserite nel piano VASP senza aver realizzato il pro-
getto di fattibilità tecnico-economico, classificando in 
questo modo tutte le strade che in precedenza si trova-
vano in stato «progettata»;

5)  stabilire che la competente struttura Sviluppo delle poli-
tiche forestali provveda, con l’ausilio di ERSAF, ad aggior-
nare periodicamente i dati geografici e alfanumerici delle 
strade sulla base dei finanziamenti erogati da Regione 
Lombardia e sulla base delle comunicazioni ricevute dal-
la Provincia di Sondrio, dalle Comunità montane e dagli 
enti gestori dei parchi naturali e regionali, enti competenti 
per l’erogazione dei contributi a favore della viabilità fo-
restale nonché per la redazione dei piani della viabilità 
forestale e silvo-pastorale nell’ambito dei piani di indirizzo 
forestale;

Ritenuto che le valutazioni esposte al punto precedente siano 
meritevoli di approvazione;

Vagliate ed assunte come proprie le predette considerazioni;
All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
recepite le premesse,
1) di approvare gli allegati 1 «Riclassificazione della viabilità 

agro-silvo-pastorale in strade forestali o silvo pastorali a seguito 
della definizione di criteri minimi nazionali approvati con decre-
to ministeriale 28 ottobre 2021» e 2 «Tabella attributi delle geo-
metrie per il Geoportale della Lombardia», parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;

2) di stabilire che, in via prudenziale: 
a) tutte le strade di classe I, II e III di cui alla d .g .r . 

VII/14016/2003 sono riclassificate come «piste» di cui al 
d .m . 28 ottobre 2021 art . 3 c . 4 lettera a);

b) tutte le strade di classe IV di cui alla d .g .r . VII/14016/2003 
sono riclassificate come «percorsi pedonali e per animali 
da lavoro» di cui al d .m . 28 ottobre 2021 art . 3 c . 4 lettera b);

3) di stabilire che gli Enti competenti per la redazione e 
l’aggiornamento dei piani della viabilità agro-silvo-pastorale 
nell’ambito dei piani di indirizzo forestale siano tenuti a ridetermi-
nare, con proprio provvedimento, la variazione della classifica-
zione di cui al punto precedente, rettificando il piano della via-
bilità del piano di indirizzo forestale, prendendo atto di eventuali:

a) errori riscontrati nella classificazione della strada, anche 
per effetto della classificazione prudenziale di cui al pre-
cedente punto 1, o nella rappresentazione geometrica del 
tracciato;

b) modifiche apportate alle caratteristiche fisiche della stra-
da o al tracciato a seguito di lavori autorizzati, compresa la 
realizzazione di strade programmate;

c) necessità di derubricare una strada, o un tratto di strada, 
che non presenta più le caratteristiche di strada forestale o 
silvo pastorale, in quanto inglobata nell’urbanizzato o sita 
in un contesto agricolo o con finalità meramente turistico 
ricreative o per altre motivazioni oggettive;

d) necessità di recepire i nuovi tracciati previsti dai piani di 
assestamento forestale approvati; 

4) di stabilire che i provvedimenti di cui al punto preceden-
te vengano trasmessi via pec alla Struttura «Sviluppo delle po-
litiche forestali» e ad ERSAF, insieme ai tracciati georeferenziati 
(«shapefiles») compilati coi dati riportati in allegato 2, per il pe-
riodico aggiornamento del Geoportale della Lombardia;

5) di stabilire che le strade siano rappresentate sul Geoporta-
le della Lombardia distinte in:

a) «strada esistente», ossia strade forestali o silvo pastorali con 
regolamento comunale vigente, classificando in questo 
modo tutte le precedenti strade in stato «esistenti»;

b) «strada in attuazione», ossia strade forestali o silvo pastorali 
in fase di progettazione definitiva o esecutiva o in fase di 
costruzione, classificando in questo modo tutte le prece-
denti strade in stato «in costruzione»;
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c) «strada con progetto di massima», ossia strade forestali o 
silvo pastorali inserite nel piano VASP dopo aver realizzato 
il progetto di fattibilità tecnica ed economica di cui all’art . 
23 del d .lgs . 50/2016;

d) «strada desiderata», ossia strade forestali o silvo pastorali 
inserite nel piano VASP senza aver realizzato il progetto di 
fattibilità tecnico-economico, classificando in questo mo-
do tutte le strade che in precedenza si trovavano in stato 
«progettata»;

6) di stabilire che la competente struttura Sviluppo delle poli-
tiche forestali provveda, con l’ausilio di ERSAF, ad aggiornare pe-
riodicamente i dati geografici e alfanumerici delle strade sulla 
base dei finanziamenti erogati da Regione Lombardia e sulla 
base delle comunicazioni ricevute dalla Provincia di Sondrio, 
dalle Comunità montane e dagli enti gestori dei parchi naturali 
e regionali, enti competenti per l’erogazione dei contributi a fa-
vore della viabilità forestale nonché per la redazione dei piani 
della viabilità forestale e silvo-pastorale nell’ambito dei piani di 
indirizzo forestale;

7) di stabilire che i criteri di classificazione della viabilità agro 
silvo pastorale di cui alla presente deliberazione sostituiscano 
i criteri dell’allegato 1 alla deliberazione di Giunta regionale n . 
VII/14016/2003; 

8) di rimandare a successiva deliberazione l’approvazione di 
un documento complessivo di aggiornamento di criteri tecnici 
per la realizzazione e l’adeguamento della VASP e per l’aggior-
namento dei contenuti del piano VASP, a seguito del completa-
mento dell’incarico a ERSAF, e la contestuale revoca della deli-
berazione di Giunta regionale n . VII/14016/2003;

9) di pubblicare integralmente la presente deliberazione sul 
BURL e sul sito web istituzionale .

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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Allegato 1 

 

Riclassificazione della viabilità agro-silvo-pastorale a seguito della definizione di criteri minimi nazionali approvati con 
decreto ministeriale 28 ottobre 2021 per l’aggiornamento dei piani VASP nell’ambito dei piani di indirizzo forestale  

 

CATEGORIA TRANSITABILITA’ STATALE CATEGORIA TRANSITABILITA’ REGIONALE  
Terminologia estesa DM 

28.10.2021 - 
Terminologia 
sintetica DM 
28.10.2021  

Sotto-Categoria 
Regionale 

Classificazione regionale 
previgente (d.g.r. 
VII/14016/2003) 

Strada forestale e silvo-
pastorale di primo livello 

A - AUTOTRENI   

Strada forestale e silvo-
pastorale di secondo livello 

B – AUTOCARRI  
 

Piste C - TRATTORI 

C1 – piccoli autocarri I - AUTOCARRI 
C2 – trattori forestali o 
con rimorchio II - TRATTORI CON RIMORCHIO 
C3 – piccoli trattori  III - TRATTORI DI PICCOLE 

DIMENSIONI 
C4 – piccoli automezzi IV - PICCOLI AUTOMEZZI (solo 

quelle con larghezza > 2 m 
individuate con 
provvedimento dell’Ente 
forestale) 

Percorsi pedonali e per animali 
da lavoro 

D – ANIMALI DA 
SOMA 

 IV - PICCOLI AUTOMEZZI 
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Allegato 2 

Tabella attributi delle geometrie per il Geoportale della Lombardia 

** CAMPI DA COMPILARE OBBLIGATORIAMENTE SOLO IN OCCASIONE DI: 

1) COLLAUDI DI NUOVE STRADE; 
2) COLLAUDI DI MIGLIORAMENTI DI STRADE ESISTENTI; 
3) INSERIMENTO DI NUOVE STRADE NEL PIANO VASP; 
4) PROVVEDIMENTI DI RETTIFICA DELLA CLASSIFICAZIONE. 

NOME CAMPO NOME CAMPO (alias) TIPO CAMPO ATTRIBUTI 

CODICE_STR CODICE STRADA testo (200) 
codice a 13 cifre (es S016010_00001): S + cod provincia 3 cifre (es 016) + cod comune 
principale 3 cifre (es 010) + _ + codice progressivo per comune 5 cifre (es 00001)  

ENTE_COMPI ENTE COMPILATORE testo (200) non standardizzati (nome ente compilatore es. COMUNITA' MONTANA DI SCALVE) 
NOME_STRAD NOME STRADA testo (200) non standardizzati (nome strada) 

COMUNE_PRE COMUNE PREVALENTE testo (200) non standardizzati (nome comune prevalente - inserire solo il nome di un Comune) 

STATO_REAL STATO REALIZZAZIONE testo (200) 

ESISTENTE 
IN ATTUAZIONE 

CON PROGETTO DI MASSIMA 
DESIDERATA 

NOTE_STA00 NOTE STATO REALIZZAZIONE testo (200) non standardizzati (note) 

PROPRIETA TIPO PROPRIETA' testo (200) 

DEMANIALE 
MISTA 

PRIVATA 
PUBBLICA 

NOTE_PROPR NOTE PROPRIETA' testo (200) non standardizzati (note) 

CLASSE_TRA 
CLASSE TRANSITABILITA' 
REGIONALE PREVIGENTE testo (200) 

I - AUTOCARRI 

II - TRATTORI CON RIMORCHIO 

III - TRATTORI DI PICCOLE DIMENSIONI 
IV - PICCOLI AUTOMEZZI 

NOTE_CLASS NOTE CLASSE TRANSITABILITA' testo (200) non standardizzati (note) 
LUNGH_M LUNGHEZZA STRADA (M) numerico intero non standardizzati, valore in metri 

GESTORE GESTORE STRADA testo (200) non standardizzati (nome gestore strada es. COMUNE DI VALNEGRA) 

NOTE_STRAD NOTE STRADA testo (200) non standardizzati (note) 
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NOME CAMPO NOME CAMPO (alias) TIPO CAMPO ATTRIBUTI 

STRAT_SUP STRATO SUPERFICIALE  ** testo (100) 

NATURALE 
STABILIZZATO 

MIGLIORATO 

CARREG_M 
LARGHEZZA MINIMA 
CARREGGIATA (M) ** testo (254) 

OLTRE 3,5 

FRA 2,5 E 3,5 
FRA 2 E 2,5 

INFERIORE A 2 

BANCH_M 
LARGHEZZA MEDIA BANCHINA 
(M) ** testo (254) 

MAGGIORE DI 0,5 
MINORE UGUALE A 0,5 

ASSENTI 

OPERE_ART OPERE D'ARTE ** testo (254) 

DIFFUSE 

SALTUARIE 

PEN_L_MAX 
PENDENZA LONGITUDINALE 
MASSIMA (%)** testo (254) 

MAGGIORE DI 25 
22,1 - 25 

20,1 - 22 
18,1 - 20 

16,1 - 18 
FINO A 16 

RAG_TORN 
RAGGIO MINIMO TORNANTI (M) 
** testo (254) 

MAGGIORE UGUALE A 8 

MINORE DI 8 

CATEG_STR 
CATEGORIA TRANSITABILITA' 
STATALE testo (254) 

A - AUTOTRENI 

B - AUTOCARRI 
C - TRATTORI 

D - ANIMALI DA SOMA 

SCATEG_STR 
SOTTOCATEGORIA 
TRANSITABILITA' REGIONALE testo (200) 

C1 – PICCOLI AUTOCARRI 

C2 – TRATTORI FORESTALI O CON RIMORCHIO 

C3 –PICCOLI TRATTORI 

C4 - PICCOLI AUTOMEZZI 
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